
non fa parola, quantunque egli parli di quello di A- 
bramo.

ABESAN.

1237. Abesan di Betlemme successe a Jefte nella giu­
dicatura. Avea egli 3o f ig l i , e d  altrettante figlie tutte da 
lui maritate. Il suo governo fu di sett’ a n n i , in capo ai 
quali morì e fu seppellito in Betlemme.

AH1ALON.

i a 3o. Abialon della tribù di Zàbulon successore di 
Abesan nelle funzioni di giudice, governò il popolo d’ Israe­
le per  lo spazio di dieci anni, e fu sotterrato in Zabu- 
lone.

ABDON.

1220. Abdon figlio d’ Ilici di Paratoti succedette 
nella dignità di giudice ad Abialon. S’ ebbe quaranta fi­
g l i ,  e trenta n ipo ti,  che montavano ciascuno sopra un 
asino. La Scrittura vuol con questo significare eh’ essi 
erano lutti r i c c h i , e costituiti in dignità. Abdon g o ­
vernò per lo spazio di ott’anni Israele, e fu seppellito a 
Paratone nella terra d’ Efraim sul monte Amalecco, di cui 
ignorasi la posizione.

Fu ali’ incirca sotto questa giudicatura che Elimelec- 
co obbligato da una carestia ad abbandonar Betlemme 
sua patria si trasferì nel paese di Moab con Noemi sua 
consorte, ed i suoi due figli Chelione e Mahalone. Ivi 
m o r ì , e i suoi due figli sposatisi con due donne del 
paese, chiamate l ’ una O rfa, l’ altra R u th ,  lo seguirono 
alla tomba senza lasciar discendenza. Noemi vedendosi 
sola colle sue due n u o r e , risolse d> ritornare nel suo 
paese natale. Rulli per un attaccamento inspirato da Dio 
volle assolutamente seguirla malgrado le sue 'rimostranze, 
protestando eli’ essa non avrà mai altro Dio che il s u o ,  
nè altro soggiorno che quello di lei. Giunta con essa a 
Betlemme Noemi la fece sposare secondo la legge del

D E L L A  STO RIA SA N T A  433

T o m . I. 4°


